
 

 

 

 

 

COMUNICATO AL PERSONALE DELL’IPSIA G. MAGNI 

 

 

Si rammenta al personale tutto l’OBBLIGO DI VIGILANZA su TUTTI gli studenti dell’Istituto come già 

più volte comunicato in varie sedi, formali e formative. (Com Doc. n°21 del 17.10.2008 e Com. Doc. n°32 del 

10.11.2008) 

 

Ogni docente, ogni assistente tecnico, ogni collaboratore scolastico dell’Istituto è tenuto a rivestire – 

nei confronti di un qualsiasi studente presente nell’ambito dell’edificio scolastico, comprese le prossimità 

esterne – un atteggiamento di corretta vigilanza educativa, ispirata al Regolamento disciplinare dell’Istituto. 

 

Tale azione va svolta non solo durante la presa in carico degli studenti (orario di lezione o turno di 

vigilanza durante l’intervallo), ma anche prima e dopo. L’entrata in servizio del dipendente attiva tutte le 

incombenze previste dal profilo professionale, compreso per l’appunto il dovere di vigilanza sugli studenti.     

 

Rimando al Regolamento disciplinare per l’analitica lista degli atteggiamenti e comportamenti che 

l’Istituto – nella sua funzione educativa – ha indicato “censurabili”, e a cui quindi ogni dipendente con 

funzioni di vigilanza deve ispirarsi nell’intervenire in caso di violazione.  In riferimento a ciò, particolare 
attenzione dovrà essere rivolta a non lasciare uscire dalle aule e laboratori più di un allievo per volta e a 
non consentire la consumazione di cibi e bevande al di fuori dell’orario di ricreazione. 

 

Resta nella sfera dell’autonomia didattica dei docenti valutare caso per caso come intervenire, se in 

modo diretto e autorevole, oppure procedere ai sensi del Regolamento e formalizzare situazioni di 

violazione delle norme comportamentali. 

 

Si rammenta infine che un palese mancato intervento si configura come omissione, e come tale 
può divenire oggetto di procedura disciplinare verso il dipendente. E che – come sopra specificato – il 

fatto che lo studente non appartenga alle proprie classi, o che il fatto avvenga al di fuori del proprio orario 

di lezione/servizio  non sono giustificazioni accoglibili. 

 

La presidenza è a disposizione per ogni approfondimento si ritenga opportuno.  

 

Borgosesia, 26 gennaio 2009 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
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